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DELLA NOBIL DONNA
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SONEI'TO.
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Mentfc scendeami al.core acerba 11 .duola
Alle dolci pensando’ore 'serehe : .:{
Che st ratte:volar;ifra lieto ‘stualo -

. Di scherzosetti cAmor:m" dppsrve. Imene.

, Oggi, ci mi disse, che nel patrio’ suolo
Con ipureo:modold vezigsa:drene silr -
Giunger m' &.glorid; ché non: tergi a volo

I piu bel ~ﬁori;-a,;'cogliei‘ i\ I[io'crene'?-;

Perché non’canti la pitt bella impresa,
Che mi tentassi io mai? perche d’ affanno

- . Anzi mi sembra 1' alma tua compresa?

Tu il vorresti, e nol puoi. Quel crin canuto
De’ tuoi dodici lustri accusa il danno :

Ma non men lieto & Imen, se tu sei muto.

L’ 4b. dngelo Sostero.
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